
PAG.2 /vita i tal iano l ' U n i t à / domenica 8 giugno 1975 

tradizioni e reticenze 
?i»fc>. 

Alle soglie, ormai, della 
chiusura della campagna 
elettorale, ciò che continua 
• colpire è la scarsa (o ad
dirittura nulla) concretezza 
dei discorso che vanno svol
gendo quasi tutti gli espo
nenti dei vari partiti e set
tori della maggioranza go
vernativa. Il fatto che si 
cerchi di sfuggire a un con
fronto reale sui contenuti 
— oioé sul veri problemi 
del Paese, sui programmi, 
• sullo stesso * tema della 
consultazione del 13 giugno, 
che riguarda le Regioni e le 
amministrazioni locali — di
ce di per sé molte cose. 
E* evidente, anzitutto, che 
la Democrazia cristiana non 
ama portare la discussione 
sulle esperienze passate, e 
cerca cosi di evitare ogni 
tipo di bilancio. Singolare 
è la contraddizione & cui 
cadono quasi tutti ì leaders 
del partito — da Fanfani, 
• Moro, a Rumor —, quan
do si presentano sulle piaz
ze a chiedere il voto per lo 
Scudo crociato in nome di 
una salvaguardia di valori 
e di « equilibri essenziali », 
ben sapendo che è stata 
proprio la politica della DC 
e la sua pratica di governo 
a mettere in discussione 
molte, troppe cose essenzia
li, ed a creare quel < vuoti » 
che si Ipotizzano drammati
camente per il prossimo fu
turo nel caso in cui il 19 giu
gno segni un insuccesso de
mocristiano. Sulla base del
l'esperienza, anzi, si può di
re tutto il contrario: la vera 
incognita (11 «salto nel 
buio», direbbero i propa
gandisti de) sarebbe costi
tuita oggi, semmai, da un ri
sultato elettorale positivo 
per le forze che sono le mag
giori responsabili della crisi 
attuale. 

Accanto alle reticenze (ed 
ai complessi) della DC, stan
no le incertezze e i tentativi 
di mascheramento di altre 
forze. Ne è derivato, in tal 
modo, un confronto elettora
le nel quale, alla fine, ha 
preso risalto — nell'area di 

BIASINI — Improponi
bile Il centrismo 

maggioranza — soprattutto 
la disputa sulle formule di 
governo post-elettorale sen
za solidi agganci con il di
scorso sul problemi da af
frontare. Ed anche in que
sto campo affiorano le più 
stridenti contraddizioni: a 
partire da quelle che riguar
dano l'immagine che la DC 
sta dando di se stessa, con 
Fanfani preoccupato di recu
perare al suo gioco la con
sunta carta liberale — nel 
quadro della cosiddetta «cen
tralità» — e Moro ed altri di
rigenti a riproporre il cen
tro-sinistra nel termini so
liti, come se questi anni non 
fossero stati punteggiati di 
difficoltà e di fallimenti, sul 
quali sarebbe obbligatoria, 
almeno, una riflessione più 
attenta. Per il dopo-15 giu
gno, il presidente del Con
siglio ha parlato apertamen
te a Torino dell'ipotesi di un 
centro-sinistra organico, pre
gando i partiti della maggio
ranza, di governo di « non ir-

TANASSI — Con Fan
fani • contro Saresti 

rtgidne rapporti di collabo
razione, presumibilmente de
stinati a riprendere dopo la 
consultazione ». De Martino 
ha risposto dicendo che an-
ch'egli si preoccupa per il 
cosiddetto quadro politico, 
e invitando tuttavia Moro 
a tener conto di quale sia il 
nocciolo della campagna che 
la segreteria de sta condu
cendo in questo momento. 

L'ori Biasini, per il PRI, 
ha escluso con la sua confe
renza stampa televisiva ogni 
ritorno al centrismo, e sul 
piano delle Giunte locali s'è 
pronunciato contro una sco
munica preventiva nel con
fronti di soluzioni diverse 
da quelle adottate su scala 
nazionale. I socialdemocrati
ci continuano a parlare stan
camente di « centro sinistra 
originario », con l'eccezione 
del presidente del partito, 
Tonassi, che si è totalmente 
allineato a Fanfani pronun
ciandosi per il ritorno alla 
collaborazione con i liberali, 
e rispolverando le posizioni 
da lui stesso sostenute nel
l'autunno scorso, quando, 
per conto del PSDI, apri la 
crisi dell'ultimo governo Ru
mor: neo-centrismo ed ele
zioni politiche anticipate. 
Per sottolineare quale sia 
realmente l'obiettivo cui 
punta una certa pattuglia 
socialdemocratica, Tanassi ha 
anche precisato che nei suo 
partito il sen. Saragat, leader 
storico della socialdemocra
zia italiana, resta relegato 
nel gruppo di minoranza, su 
posizioni di netto dissenso. 

Nelle contraddizioni e nel
le reticenze della campagna 
elettorale di alcune forze di 
maggioranza, dunque, vi è un 
preannuncio di quale sarà il 
confronto del dopo-elezloni. 
La vecchiezza di certe posi
zioni è evidente, cosi come è 
evidente la pericolosità di 
altre. E' anche alla luce di 
questo quadro che appare 
decisivo il voto di domenica 
prossima: l'esigenza di una 
avanzata comunista sta nelle 
cose. 

Candiano Falaschi 

TELEGIORNALE 
Se parla mentisce 
Se non mentisce tace 

Nella settimana dal 30 mag
gio al 5 giugno l'uso dei Tele-
Clonali fn genere » del TG 
dette ore 20 (cioè di quello più 
ascoltato) in particolare ai fi
ni delia propaganda elettorale 
de e secondo le * direttive» 
impartite da Fan/ant è conti
nuato, anzi si è accentuato (al 
peggio non ci sono Untiti), at
traverso il consueto « giuoco » 
dette manipolazioni, deforma-
sioni, emissioni dette notizie. 

Vediamo. Nell'arco della set
timana esaminata, il tema del
la criminalità («politica» e 
comune) ha coperto d 18£? 
per cento dei notiziari del TG 
dette ore 20, con significativa 
aderenza alia « teoria » fonìa-
mona e do degli e opposti 
estremismi ». Ma non è tanto 
la quantità che conta, quan
to Ut qualità dei « messaggi» 
teletrasmessi. In realtà, infat
ti, ci si è occupati pressoché 
esclusivamente di un ti estre
mismo », e cioè di quello cosid
detto e rosso» (o anche e ul
trasinistro»), nel duplice in
tento di creare una psicosi di 
allarmismo nei telespettatori, 
da un lato, e di suscitare dif
fidenza, sospetto, discredito 
sulle forze della sinistra vera, 
d'altro Iato. 

Qualche esempio, fra i mol
ti possibili. Neppure dopo la 
tragica conclusione del rapi
mento dell'industriale Oancia 
U TO ha avvertito l'esigenza 
di prospettare gli interrogati
vi che, pure, da tempo anche 
la stampa d'informazione e la 
opinione pubblica legittima
mente si pongono sulla reale 
natura dei banditeschi gruppi 
clandestini che si autodefini
scono « brigate rosse» o « nu-

Manifestazioni 
del Partito 

OCOIt Vernato • Caetellamma-
n , Allnovli Montetrenera 
(Aacoll Plcano), Baresi Loano 
(Savona), Caroulnoi Avella
no, Chlaromontei Magione (Pe
rugia), * . Contii La Spelte, 
CoMuttei S. Fiore e Marina di 
Groeeoto, DI Glulloi Piava di 
Cento (Bologna), Hntli Pedece 
(Cotante), Ingraoi Aoata, Mi
miceli Reggio Calabrie e Poll
itene, Napolltenoi Venetle e 
Treviso, Nettei Trapenl e Mer
lale, Occhettoi Bologne, Pejettai 
laarnle, Pernei Carevegglo (Ber
gamo), Ouerclolli Copertlno e 
(telatine (Lecce), Relchilni Val-
degno e Allego (Vlcenie), 
Serrli Clvltenove Marche, Torto-
relle! Cubalo a Umbertlde (Pe
rugia), Valerli Lanciano a Atee-
aa (Chletl). Trlvellli Cuneo. 
Borghlnlt Segni (Rome), P. Clo
ni Monte S. Giorgio (Alcoli 
Piceno), Cappelloni] Villa d'Al
ni* (Bergamo), Chlerentei Ori-
•tnno, N. Colejennli Aulte 
(Meato Cerrere), Gebbuggienli 
Chloremonte e Vittorie (Rego
le ) , Celomi Torre del Panari 
(Poetare), Gruppli Aleemo, Le 
Torre! Agllene e Carteldo, Me
ditali Monopoli (Beri). Pepe-
pletroi Prlolo (tlrecuce), Parl
ali Monteacaglloao (Metere), 
M. Palligli! Ferrara, Peggloi 
Martina! ranca (Tarento), Re-
meoi Oitelleto (Ferrare), Rub
ali Lucerà (Foggle), Sagrai 
Calcina (Pica), G. Tadeccoi 
Ceve del Tirreni, Velentei MI-

(Menine), Villini. 

olei armati proletari». E si 
capisce bene. Approfondire si
gnifica, tra l'altro, vedere a 
chi giovano le azioni dei sedi
centi «brigatisti rosai» e dei 
sedicenti enappisti», che si 
dispiegano puntuali ad ogni 
campagna elettorale; e do
mandarsi come mai abbiano, 
finora, trovato tanto spazio 
per dispiegarsi. Vogliamo 
scherzare? Che cosa direbbe e 
farebbe il sen. Fanfani se il 
«suo» TG tentasse analisi del 
genere? Non è difficile imma
ginarlo 

Durante la settimana in 
questione. Invece, non si e par
lato affatto del processo per 
il rogo di Prtmavalle- le tesi 
detta difesa dei tre giovani 
imputati risultavano, con sem
pre maggiore evidenza, consi
stenti, fondate... e allora, co
m'è sua antica consuetudine. 
Il TG ha preferito non accor
gersene. Ci sarebbe da chie
dere come 1 telespettatori che 
delegano soltanto alla RAI ti 
compito d'informarli fé pur
troppo sono, si dice, il 41 per 
cento deglt italiani' avranno 
accolto la sentenza d'assolu
zione Con sorpresa e forse 
anche con sconcerto, avendo 
conosciuto dal TG, nelle scor
se settimane, in pratica solo 
gli argomenti dell'accusa Ma 
11 TG non e uno giramento di 
informazione e, probabilmen
te, il suo silenzio si propone
va, appunto, di ottenere que
sto effetto Se una cosa, in
fatti, al TG non manca, è il 
cinismo. 

Ce, sempre per quanto ri
guarda i fatti del nostro Pae
se, un altro esemplo macro
scopico di malcostume politi
co e giornalistico che dobbia
mo segnalare, per « edificazio
ne» dei telespettatori più di
stratti. 

La pubblicazione, da parte 
del settimanale l'Espresso, dei 
dossier suoli scandali petroli
feri presentato dai parlamen
tari del PCI membri della 
Commissione inquirente per 1 
procedimenti d'accusa ha su
scitato (a parte la scorrettez
za compiuta dal giornale) 
grande sensazione ed interes
se, n TG ha dovuto perciò 
darne notizia, anche perché il 
presidente (de/ della Commis
sione ha sollecitato un'azione 
S enaie nei confronti dello 

spresso, e non ha potuto, 
questa volta, fare a meno di 
« accennare » al contenuto del 
dossier, che costituisce, com'è 
noto, un pesante, documenta
to atto d'accusa contro nu
merosi esponenti di primissi
mo piano della DC e dei par
titi ad essa alleati Al conte
nuto del dossier, infatti, ha 
proprio soltanto « accennato », 
con « la comunicazione del 
presidente della Commissione 
Inquirente si riferisce com'è 
noto (a chi7 certo non a chi 
s'"tnforma" con II TG), alle 
vicende relative al presunti 
sic!) flnenzlamentl che So
cietà petrolifere avrebbero fat
to ad esponenti politici (ad 
esponenti di quali partiti poli
tici? Il TG ha "sorvolato": 
meglio lasciare tutto nel va
go, cercare di insinuare l'im
pressione di una corruzione 

che coinvolgerebbe un'indiffe
renziata "classe politica". Far 
sapere che a PCI è l'unico 
partito non toccato dallo scan
dalo, poi, sarebbe pericolosis
simo) per ottenere sgravi e 
facilltazlont fflsoaU» (4 giù. 
gno). 

Una tale, squallida esempli
ficazione potrebbe continuare 
a lungo, rilevando, fra l'al
tro, l'esaltazione della li
nea economica e dei provve
dimenti governativi, la persi
stente sottovalutazione dei 
problemi e delle lotte dei la
voratori, ti modo « asettico » 
con cui è stata data la noti
zia della sostituzione (voluta 
da Fanfani) del capo detta 
polizia, la strumentalizzazio
ne degli avvenimenti esteri in 
funzione anticomunista (cosi, 
per quanto riguarda il Porto
gallo, un giorno in cui arri
vano notizie «distensive», si 
danno proiettando, com'è av
venuto la sera del 3 giugno, 
esclusivamente le immagini di 
un attentato — isolato e che 
non ha provocato vittime — a 
Lisbona, quasi a metterne In 
dubbio l'« attendibilità »,- si In
tervistano soltanto dirigenti 
socialisti; si arriva — come è 
avvenuto alle 1330 di venerdì 
6 giugno — a dare grande ri
lievo alle dichiarazioni del
l'ex segretario della DC San-
chez Osarlo, pronunciate a 
Torino nella sede di un'asso
ciazione «culturale» di estre
mi destra; e si tace, invece, 
sulla grande giornata di lotta 
popolare per la libertà, l'amni
stia, un aoverno democratico 
di giovedì 5 giugno in Spa
gna). 

La faziosità e l'arroganza di 
potere, tipica dell'attuale DC 
fantaniana. portano dunque a 
privare milioni di italiani del
l'elementare diritto ad un'In
formazione obiettiva, completa 
e Ubera. 1 pochi recenti esem
pi citati lo dimostrano con 
tutta evidenza Ognuno pub 
trarne le conseguenze neces
sarie, il 15 giugno. 

Nuovi successi 

nel tesseramento 
Prosegue con grande slancio, 

nel corso della campagna elet
torale. Il reclutamento al PCI 
di migliala di nuovi compagni. 
Gli iscritti al Partito sono un 
milione 683 750. cioè, 25 855 in 
più di quelli dello scorso anno. 
I nuovi reclutati sono 135 499 
Successi si registrano anche nel 
tesseramento tra le donne, le 
compagne iscritte sono 389 763. 

In questi giorni altre lette 
Federazioni hanno superato i 
tesserati del 74 Esse sono-
Ravenna, Prosinone, Roma, 
Brindisi, Ragusa, quelle degù 
emigrati in Belgio e a Zurigo. 

In queste ultime due settima
ne si sono distinte nell azione 
di proselitismo le Federazioni 
di Novara, Torino. Genova, 
Bergamo, Udine, Bologna. Mo
dena, Firenze, Livorno, Peru
gia. Sassari, Roma, Lecce. 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Taranto: la DC punta alla rissa 
per sfuggire ai problemi reali 

Campagna terroristica sull'ordine pubblico mentre non viene data alcuna indicazione program
matica - La lista dello scudo crociato ha rimesso in circolazione personaggi screditati e grossi 
speculatori edili - La « vertenza » per la occupazione e lo sviluppo e per un nuovo ruolo dell'ltaisider 

Dal nostro inviato 
TARANTO, giugno 

A Taranto, nelle elezioni 
comunali del '70, al PCI an
darono 11 30,3 per cento del 
voti e 16 consiglieri (alla DC 
20). In questa citta non è 
irrilevante anche la forza so
cialista e già nel passato vi 
sono state esperienze di am
ministrazioni di sinistra. Og
gi, sulla previsione di una 
ancora più consistente after 
mozione del nostro partito e 
della sinistra, la prospettiva 
di una amministrazione di
versa da quella di centro si
nistra, che ha retto la citta, 
In questi cinque anni, non 
appare assolutamente infon
data. Né infondata appare la 
necessità, in ogni caso, di 
una direzione politica al co
mune che instauri rapporti 
stabili ed organici con la ri
levante forza comunista. 

Olà nel corso di questi cin
que anni 11 Consiglio comu
nale di Taranto ha vissuto 
una esperienza per molti 
aspetti peculiare La DC, al
meno nella sua maggioranza 
consiliare, è stata latitante 
in Consiglio, ha continuamen
te boicottato le decisioni va
rate dall'assemblea, e molte 
volte ha votato a favore delle 
misure proposte solo per non 
restare In minoranza, essa 
partito di maggioranza. 

L'apporto del comunisti è 
stato determinante non solo 
per il funzionamento del Con
siglio e delle commissioni 
consiliari (una conquista 
strappata dal PCI), ma per 
11 varo di provvedimenti che 
Taranto attendeva da anni: 
la istituzione delle aziende 
municipalizzate del trasporti 
e dell'acqua, 1 consigli di 
quartiere (finalmente operan
ti, con un certo ruolo già 
svolto in occasione del pla
no per Taranto vecchia), la 
stesura e l'approvazione del 
plano regolatore. Anzi, sono 
stati 1 consiglieri comunisti 
a atendere di proprio pugno 
le risposte alle osservazioni 
fatte alle proposte del plano 
regolatore, proprio per evi
tare che 11 plano restasse nel 
cassetti della Giunta, In at
tesa di essere portato ehlssà 
quando alla approvazione del 
Consiglio. In questi cinque an
ni, dunque, 11 Consiglio co-, 
munale ha ritrovate un' ruo
lo, una funzione politUjo»<* 
diventato filialmente una se; 
de di discussione, di confron
to, di decisione. 

A questa esperienza -pecu
liare la DC, nella sua mag
gioranza colombiana e fanfa-
nlana, ha reagito accusando 
il sindaco, Un moroteo, di 
« assemblearismo », metten
dogli contro tutto 11 partito, 
agendo attraverso la Giunta, 
la quale è stata un elemento 
di freno, se non addirittura 
di svilimento delle decisioni 
adottate dal Consiglio (è sta
ta, ad esemplo, la sortita del
la Qlunta a portare ad una 
limitazione dei compiti del 
consigli di quartiere rispetto 
a quelli previsti dal regola
mento varato dalla commis
sione consiliare), portando un 
aperto attacco alle proposte 
del Piano regolatore 

Alibi insperati 
Oggi, In vista delle elezioni 

(ma anche come effetto, na
turalmente, della linea fan-
fanlana) la scelta fatta dalla 
DC a Taranto è stata preci
sata In maniera ancora più 
netta e brutale- l'esperien
za di questi cinque anni deve 
essere liquidata (non a caso 
in questa campagna elettorale 
dal nuovi candidati de ven
gono attaccati sia le scelte 
sia gli amministratori de che 
In Consiglio comunale queste 
scelte hanno fatto); la linea 
« vincente » è quella della 
chiusura anticomunista, del
la divisione, del rilancio di 
Impostazioni fallimentari e di 
personaggi legati a vicende 
squalificate della vita della 
città ed alla più sfrerata spe
culazione edilizia Basti solo 
pensare al nome del capoli
sta (Leonardo Paradiso), re
sponsabile del fallimento dei 
centri di pesca di Taranto 
vecchia o al nome di alcuni 
candidati, tra 1 più grossi 
speculatori edili di questi 
anni 

Questa scelta è maturata 
nel congresso straordinario 
che la DC ha tenuto ad apri
le, ha trovato concreta at
tuazione nel tipo di lista che 
questo partito ha presentato 
(e dalla quale — in segno 
polemico — si sono volonta
riamente esclusi quei de, a 
cominciare dal sindaco, che 
In questi cinque anni hanno 
fatto la esperienza di aper
tura e di confronto con 11 
PCI), viene confermata gior
no per giorno dal tipo di 
campagna elettorale che la 
DC sta conducendo e che ve
de una massiccia e capillare 
mobilitazione del candidati 
sulla linea del più tradizionale 
clientelismo (la promessa di 
«posti») mentre 1 dirigenti 
più «autorevoli» portano 
avanti una agitazione addirit
tura terroristica sul temi del 
l'ordine pubblico. 

Quanto sta avvenendo a Ta
ranto è la migliore conferma 
del fatto che, relnterpretata 
in termini locali, la linea fan
taniana della rissa produce 
profonde lacerazioni e rotture 
che sarà molto difficile In so-
gulto risanare, mentre forni
sce alibi insperati ai gruppi 
dirigenti locali 

Bastano due esempi a pro
vare tutto ciò' nell'appello 
per il « voto d'ordine » lan
ciato dal segretario provin
ciale della de non vi è nem
meno una volta nominata Ta-

TARANTO: dati 

PCI 
PSIUP 
Manlf. 
Marx-Len. 
Marx-Len. 
PSI 
PSDI 
PRI 
OC 
PLI 
MSI-DN 
Altri 

TOTALE 

Elezioni comunali T0 
Voti 

35.399 
1.713 
— 
_ 
— 

11.005 
5.619 
2.702 

44.533 
3.443 
9.470 
2.707 

116.676 

% 
30,3 
1.5 

— 
— 

9,4 
4,9 
2,3 
38,2 
3,0 
«,1 
2,3 

seggi 

16 
— 
— 
— 
— 
5 
2 
1 

20 
1 
4 
1 

50 

elettorali 
Elezioni pollllch 

Voli 

41.930 
773 
635 
635 
923 

10.493 
2.724 
2.849 

45.553 
3.665 

18.237 
462 

128.294 

• 1t 
% 
32,7 
0,6 
0,5 
0,5 
0,7 
8,2 
2,1 
2,2 

35,5 
2,9 

14,3 
0,4 

ranto, non si fa alcun cenno 
al problemi di questa città, 
ma in compenso si fa largo 
riferimento agli « opposti 
estremismi » ed agli obiettivi 
«comuni della violenza ros
sa e nera»; nella manifesta
zione di apert a della cam
pagna elettorale, il comizio 
del notabile locale, il colom
biano Mazzarino, sottosegre
tario al Tesoro ed uomo «di 
regime», è stato tutto intero 
dedicato a grottesche farne
ticazioni contro 1 comunisti 
accusati di voler «ribaltare 
l'ordine democratico ». In 
quella stessa manifestazione 
non è stato fatto alcun accen
no al problemi della città o 
del Comune e la illustrazione 
de1 programma è stata rin
viata ad «una prossima as
semblea» che finora non è 
stata tenuta e che natural
mente tutto lascia prevedere 
che non si terrà. 

Il polverone del «richiamo 
dell'ordine» e dello spaurac

chio degli «opposti estremi
smi» è servito pero a copri
re una operazione politica 
molto precisa, che è poi la 
vera essenza della proposta 
della DC per Taranto- 11 ri
lancio delle forze della più 
brutale speculazione edilizia 
e degli scandali più gravi, 
nonché di una visione dello 
sviluppo della città e della 
provincia ohe riporta alle fal
limentari esperienze degli an
ni '60 e ohe, oggi, 6 In netta 
contrapposizione con le pro
poste che Io schieramento de
mocratico (sindacale e poli
tico) ha maturato nel corso 
di questi anni. Proposte che 
hanno trovato, nel '72, coe
rente ed organica definizione 
nella «vertenza Taranto» (cui 
ebbe a dare nel '73 11 suo 
assenso la stessa DC, assie
me agli altri partiti democra
tici della città). 

Negli anni '60 la DC di Ta
ranto, diretta dagli stessi per
sonaggi ritornati a galla ora, 

Conclusa la XI I Conferenza episcopale 

Nessuna specifica 
indicazione elettorale 

' da parte dei vescovi 
Per colmare « carenze e ritardi culturali » si 
terranno « corsi di aggiornamento » teologico 
La x n assemblea generale 

della Conferenza episcopale 
Italiana ha concluso Ieri I suol 
lavori con ur» « preciso Impe
gno a proseguire sulla via del 
Concilio», rinnovato dal car
dinal Poma che si e fatto, 
cosi, Interprete della forte 
esortazione fatta venerdì scor
so in tal senso dal Papa du
rante 11 suo incontro con 1 
vescovi. 

Al fine di colmare «caren
ze e ritardi culturali », che si 
sono rivelati «dannosi» per 
la Chiesa italiana nel com
prendere 1 « segni nuovi » del
la società Italiana in continua 
evoluzione, è stato stabilito 
che 1 vescovi devono frequen
tare corsi di aggiornamento 
teologico e pastorale. 

Il primo corso avrà luogo 
dal 21 al 26 luglio a Monte 
Campione sul Lago d'Iseo e sa
rà centrato sul problemi del
le comunicazioni sociali Oc
corre acquisire nuove meto
dologie — ha spiegato monsi
gnor Bondcelll, segretario ag
giunto della CEI nel corso 
della conferenza stampa — 
« per vedere la realtà per quel
la che è e comprenderla nel 
suol problemi, nel suol biso
gni, nel suol orientamenti». 
Il corso sarà frequentato da 
50 vescovi In rappresentanza 

delle 18 regioni conciliari II se
condo corso sarà tenuto in 
novembre a Roma per tutti 
1 vescovi ed avrà come scopo 

l'aggiornamento teologico. Que
sto corso vuole essere — ha 
spiegato ancora Bonicelll — 
un vero e proprio seminarlo 
nel corso de. quale saranno 
puntualizzate e discusse le 
principali correnti di pensie
ro fra cui 11 marxismo ed 
I movimenti storici che ad 
esso si Ispirano. 

La Chiesa vuole, anche, af
frontare la complessa proble
matica relativa all'amore co
niugale al fine di impostare 
su nuove basi 11 matrimo
nio canonico, tenendo anche 
conto delle innovazioni legi
slative che si sono verificate 

Nessuna indicazione specifi
ca è stata. Invece, data, co
me taluni si aspettavano, sul 
plano elettorale II presiden
te della CEI, card. Antonio 
Poma — chiudendo i lavori 
dell'assemblea — ha, tra l'al
tro esortato « tutti a non la
sciarsi superare dalle diffi
coltà e dalla sfiducia » e ad 
operare « in modo positivo e 
costruttivo perchè siano sal
vi e accolti 1 valori che costi
tuiscono 11 fondamento e \\ 
tessuto della convivenza 
umana ». 

Quanto alle scelte politiche, 
II card. Poma ha rimandato 
1 cattolici al documento del-
n i aprile che Invitava I catto
lici a regolarsi «secondo co
scienza ». 

al. s. 

Le trasmissioni elettorali 
del PCI allo radio e in TV 

tono cinque le proseliti* trv 
•mistioni elettore!! del PCI «Ila 
radio • allo televisione. Betona 
Il proframma a II calendario! 

— martedì IO fllueno, ora 
20,40, primo programma della 
TVi conferonia-ftampa dal com
pagno Bnrlco Berlinguer, eegre-
tarlo generale dal partito) 

— martedì 10 giugno, ore 
21,30, programma nazionale 
della radloi manlteetazione di 
propaganda. Tavola rotonda con 
Renio Trivelli, Pellicani consi
gliere comunale di Venetle, 
Gabbupglanl Presidente del con
siglio regionale della Toscana, 
Malgari Amedei candidata al 
consiglio ragionala dalla Mar* 

dia. Papapletro capogruppo del 
PCI al consiglio ragionala dello 
Puglia. Tullio Do Mauro indi
pendente candidato per II PCI 
al consiglio ragionala dal Lazio 
a Alfano giovano operalo dalla 
Fiat. 

— venerdì 13 giugno, ora 
20,50, primo programma delta 
TVi appello agli elettori del 
compagno Enrico Berlinguer) 

— venerdì 13, ore 22, pro
gramma nazionale della radloi 
appello agli elettori del com
pagno Luigi Longoi 

— giovedì 19, ore 21, primo 
programma della TV e program
ma nazionale della radloi tra
smissione sul risultati dell* «l*. 
zlonl. 

Sottoscrizione elettorale: 

già raccolti 1.702 milioni 
La sottoscrizione che 11 nostro 

Partito ha lanciato a sostegno 
della campagna elettorale in 
corso, a distanza di una set 
Umana dalla sua conclusione 
ha raggiunto 1702 000 000 Un 
risultato ragguardevole che con
ferme l'impegno del compagni, 
e di decine di migliaia di la
voratrici e lavoratori. 

Undici Federazioni hanno 
raggiunto o superato 11 100% 
del loro obiettivo Esse sono: 
Imola, Lucca, Bari, Isemia, 

Caserta, Benevento Lecce Si
racusa Sassari, Nuoro. Orlsta 
no L'Emilia ha già superato 
519 000 000 di cui 100 000 000 rac
colti da Bologna e 123 da Mo 
dena Sette federazioni hanno 
già raggiunto e superato il 90% 
del loro obiettivo- Aosta 93 3%. 
Treviso 96 8% Verona 90%, 
Piacenza 90%, Fresinone 93 7%. 
Taranto 90%, Reggio C 95,2% 
La federazione di Pesaro che 
ha già raggiunto 22 500 000 se 
gnala che 62 sezioni hanno già 
superato i loro obiettivi. 

a cominciare dal Mazzarino, 
era schierata compatta (pur 
con qualche tensione Inter
na) sulla accettazione aeriti 
ca, subalterna, senza riserve 
della proposta di Industria
lizzazione di cui era porta
trice l'Itaislder (acciaio e ba
sta). Anzi, la DC teorizzava 
che, in cambio della indu
stria, era Inevitabile pagare 
del costi e non importa se 
questi costi erano 11 pesante 
inquinamento, la distruzione 
dell'ambiente o, peggio an
cora, l'alto numero di omicidi 
bianchi e lo sfascio della cit
tà. Naturalmente come con
tropartita di questo appoggio 
subalterno, la DC ha avuto 
grossi favori il controllo sul
le assunzioni in pruno luogo, 
U che ha dato impulso e soli
dità (anche se oggi le cose 
sono molto cambiate) al suo 
sistema clientelare di potere-, 
poi la possibilità di guada
gnare miliardi con gli appalti 
all'Italslder e con la specula
zione edilizia. 

Nuovi notabili 
Nuovi capi-clientela e nuovi 

notabili, legati alla industria 
di Stato, si sono cosi sostituiti 
al vecchi notabili ed al vec
chi capi clientela degli anni 
'SO, quando la DC era ancora 
11 partito di proprietari ter
rieri e di interessi agrari 

Ma la «vertenza Taranto» 
(una proposta organica di svi
luppo della provincia, proiet
tata nella regione, basata su 
una diversificazione dello svi
luppo industriale, un recupe
ro pieno dell'agricoltura, la 
creazione di adeguate strut
ture civili) nel suol contenuti 
di lotta e nelle sue proposte, 
ha reso evidente 11 fai nen-
to di questa «visione» dello 
sviluppo di cui la DC si fa 
ceva portatrice subalterna 
Con la «vertenza» è stata 
Indicata una prospettiva com
pletamente alternativa al pro
cessi distorti che hanno 
squassato la città in questi 
ultimi dieci anni e che hanno 
avuto al loro centro la pre
senza ed 11 ruolo condizio
nante dell'ltaisider. 

Attorno alla «vertenza Ta
ranto» (1 cui principali pro
tagonisti sono stati e sono 
gli operai dell'ltaisider) è cre
sciuto il movimento di lotta, 
Che ha chiesto alle forze po
litiche un pronunciamento ed 
un impegno e che ha fatto 
maturale contraddizioni allo 
Interno dellt schieramento po
litico. Ripercussioni si sono 
avute nella stessa de e la 
esperienza fatta in questi cin
que anni In Consiglio comu
nale (pur nelle sue contrad
dizioni e pur nelle sue punte 
velleitarie) è stata 11 segno 
se non altro della crisi evi
dente della veccnla linea su 
cui questo partito si era at
testato, della esistenza di ten
sioni a] suo interno e almeno 
della Impossibilità di imporre 
ancora, in maniera brutale, 
una linea al accettazione pu
ra e semplice del processi 
distorti che si sono avuti tl-
nora. 

Ma questa Interessante 
apertura all'Interno della 
realtà politica e sociale di 
Taranto ha subito una brusca 
battuta di arresto Le conclu
sioni dei congresso straordi
nario de di aprile (con la 
netta affermazione del colom
biani), la lista de ed 11 tipo 
di campagna elettorale di 
questo partito, segnano pro
prio U rilancio di una linea 
che per 1 suol contenuti (su
bordinazione alla Italslder più 
speculazione edilizia) e per 
la rinuncia ad ogni Ipotesi di 
qualificazione dello sviluppo 
futuro della città, rinnega la 
« vertenza Taranto », mira a 
creare pesanti difficoltà al 
movimento sindacale (anche 
attraverso l'azione su e di 
settori della Cisl) per rlpre-
sentare, in ultima analisi, una 
proposta (puntare tutto sul-
l'Itaislder e su nuovi soldi 
dell'industria di Str o) che 
non ha più alcuna credibilità. 
Perche? Perchè anche a Ta
ranto 1 problemi della occu
pazione sono drammatici (è 
vero che gli occupati all'Ital
slder sono 19 i/3 e quelli del
le ditte appaltatrtcl che ope
rano nell'area siderurgica so
no 16 800, ma la popolazione 
attiva della città e scesa dal 
27.3 per cento al 26,8 per 
cento, 1 disoccupati sono tren
tamila, sul 34 553 diplomati 
e laureati solo per 2 200 c'è 
la possibilità di una occupa
zione nello Insegnamento). 
Questi problemi non possono 
essere risolti dalla presenza 
della sola Italslder. occorre 
ampliare e diversificare il 
settore Industriale Questa è 
una delle indicazioni della 
«verten i Taranto» 

Il discorso Investe la stessa 
Italslder Oggi questo stabili
mento produce al .o per cen
to laminati per 11 settore au
to, è credibile allora, nella 
situazione di crisi di cui sof
fre 11 paese e che pone pro
blemi generali di rlconver 
sione Industriale, una linea 
che non metta necessaria
mente In discussione anche 11 
tipo di specializzazione pro
duttiva di questo stabilimen
to? E si può eludere il grosso 
nodo del futuro del diecimila 
operai delle ditte appaltataci 
oggi Impegnati ancora nei la 
vorl del raddoppio dell Ital
slder. ma domani alle prese 
con II problema del posto di 
lavoro? H questi problemi la 
« vertenza Taranto » dà una 
risposta La linea che invece 
ripropone la DC (nonostante 
gli orpelli del richiami alla 
« dliesa ae'la democrazia») 
non dà alcuna risposta 

Lina Tamburrino 

EFFETTI DELLA STRETTA 
FISCALE E CREDITIZIA 

Un vicolo 
cieco 

Il tentativo de di accre
ditare una situazione ottimi
stica dell'economia si era ret
to, fino atta relazione Carli, 
su un unirti dato' il migliora
mento della bilancia dei pa
gamenti ritenuto determinan
te per la solvibilità esterna 
del paese Oggi, dopo la re
lazione del governatore del
la Banca d'Italia, il polverone 
alzato dalla DC si è diradato 
e l'ottimismo, perdendo an
che quell'unico punto di ap
poggio, ha rivelato il suo con
tenuto puramente propagan
distico 

Le considerazioni finali di 
Carli non lasciano spazio né 
alla tacile propaganda del mi
racoli finanziari né alle illu
sioni sul futuro E' vero che 
vi è stato un miglioramento 
dei conti con l'estero, ma ciò 
è dovuto soprattutto alla ca
duta delle quantità importa
te e. continua Carli, ove si 
delineasse una ripresa del
l'attività economica intema, 
«il vincolo della bilancia dei 
pagamenti si manifesterà al
lora in tutta la sua crudez
za» in altri termini U de
ficit tornerà ad essere per
fino superiore alle cifre del 
passato Quale fondamento ha 
allora la attuale riconquista
ta solvibilità esterna, se la 
stessa auspicata ripresa può 
farla riperdere nuovamente 

Sono queste, nella sostan
za, le considerazioni emerse 
netta recente conferenza 
stampa del PCI, assieme alla 
denunzia del vicolo cieco in 
cui governo e DC hanno por
tato il paese da un lato per 
far riacquistare la solvibili
tà al paese si è trascinato il 
sistema economico nel vortice 
della più temibile recessio
ne dal dopoguerra a oggi: 
dall'altro lato ove si operas
se per far uscire il sistema 
economico dalla crisi, il pae
se riperderebbe automatica
mente la solvibilità 

Quali costi sono stati fatti 
pagare ai lavoratori per ot
tenere il risultato di questa 
insanabile contraddizione? Lo 
stesso Carli, che oggi denun
zia con oggettiva franchezza 
il problema, lo scorso anno 
aveva ancora l'muslone di ri
solvere la crisi del paese con 
una cura deflazionistica Nel
la relazione 1974 egli prescri
veva una riduzione della do
manda interna del 4-5% in 
termini reali, a mezzo di una 
manovra monetaria e fiscale 
Per evitare che la sola stret
ta creditizia, gravando diret
tamente sugli investimenti, 
provocasse effetti recessivi 
più profondi, egli ipotizzava 
una restrizione fiscale (cioè 
un prelievo di 2000 mtiiardi 
di lire) «accanto» a una re
strizione creditizia Ove inve
ce si fosse agito con la sola 
manovra fiscale, egli Indica
va come necessario un pre
lievo pari a 3700 miliardi di 
lire II governo scelse la pri
ma ipotest e mise In atto con
giuntamente stretta creditizia 
e prelievo fiscale. 

Quali sono stati I risultati 
di questa manovra'' Proviamo 
a rifare i conti visto che es
si sono alla base della fine 
delle illusioni del governatore 
Il solo prelievo fiscale ha de
terminato una riduzione di do
manda pari a circa 4 000 mi
liardi di lire. I decreti del lu
glio 1974 hanno fatto conse
guire in soli 5 mesi un get
tito pari a S50 miliardi di 
lire; le imposte dirette, a se
guito dell'entrata in funzione 
della riforma tributaria, sono 
passate dai 4250 miliardi di 
lire del 1973 a 6 050 miliardi 
del 1974 con un aumento, al 

netto dei provvedimenti del 
luglio, di circa l.SOO miliar
di di lire, le imposte indiret
te nette sono aumentate di 
1600 miliardi di lire. 

A queste cifre vanno ag
giunti gli aumenti tariffari 
(energia elettrica, trasporti, 
metano) che hanno comporta
to molto probabilmente un 
prelievo di oltre 1000 miliardi 
di lire In totale, quindi. 11 
prelievo fiscale e tariffario ha 
superato I 5 000 miliardi di 
lire, cifra già molto al di 
iopra dei 3700 miliardi di 
lire indicata da Carli nell'Ipo
tesi di attuazioni della sola 
manovra fiscale Per di più 
accanto a tale manovra vi 
è stata anche la stretta cre
ditizia. La Banca d'Italia ha 
rallentato la creazione di ba
se monetaria e ha messo a 
disposizione del pubblico una 
quantità, di circolante inferio
re di 1250 miliardi di lire 
rispetto al 1973; la indiscrimi 
nata stretta creditizia si è 
tradotta in liquidità presso le 
banche mentre le Imprese 
chiudevano 1 battenti o ridu 
cenano gli investimenti (nel 
1975 secondo lo studio previ-
stonale dell'lspe vi sarà una 
riduzione degli investimenti 
nell'industria pari al 15 20'"» 
in termini reali). 

Era possibile un indirizzo 
di politica economica non fon
dato sulla Indiscriminata de 
flazlone? Da parte della DC 
si sostiene che la recessione 
ha dimensioni mondiali e che 
pertanto 11 paese non aveva 
altre vie d'uscita Che il mon
do capitalistico sia scosso dal
la più grave crisi economica 
del dopoguerra a oggi è vero-
ma ciò non può essere un ali
bi per subirla né per non fa
re cricche 'evere (in luogo de
gli elogi di Fanfani) al com
portamento irresponsabile de
glt USA che si sono tino a 
oggi rifiutati di dare un va
lore certo al dollaro e han
no spinto (citiamo Carli) per 
sottovalutarlo con lo scopo di 
aumentare le loro esporta
zioni 

Ormai solo la DC é rima
sta a sostenere una situazio
ne di ottimismo visto che an
che il governatore, di fron
te alla gravità della situazio
ne, ha preso atto, seppure tar
divamente, che occorre inci
dere sul nodi strutturali del 
patse Ora è dal 1970 che 
il PCI ha indicato, e ripetuto 
In occasione della crisi ener
getica, l'esigenza di allarga
re e riqualificare la base pro
duttiva del paese. Il PCI chie
deva un nuovo indirizzo di 
riqualificazione del consumi 
e degli Investimenti in gra
do di far risparmiare risorse, 
ridurre sprechi e importazio
ni, attirare investimenti di ca
pitali produttivi dall'estero-
era questa l'unica via per 
far riacquistare a/ paese una 
duratura solvibilità e per rea
lizzare la quale non sarebbero 
certo mancati ni l'apporto né 
il sacrificio dei lavoratori 
Per contro 11 governo e la 
DC hanno scaricato 1 conti 
tirila crisi sui lavoratori con 
tribuendo solo ad aggravare 
la situazione economica 

In questo quadro non vi i 
dubbio che il voto del 15 giu
gno rappresenti per i lavo
ratori e per le imprese un 
momento politico di impor
tanza fondamentale ai fini 
dell'apertura di un nuovo cor
so di politica economica e di 
una sconfitta del rovinoso In
dirizzo imposto al paese dal
la DC, ormai Incapace di di
rigere il sistema economico 
fuori della crisi 

Gianni Manghetti 
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P CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA p 
4%; I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordì- %{ 
g? noria In Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertela % 
4Z n. 34, per le ore 10 del giorno 27 giugno 197S In •Zo 
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% seguente %J 

% ORDINE DEL GIORNO: É 
ffi 1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del ;%/ 
m Collegio Sindacale: p 
4% 2) Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre # 2 
VX' 1974 e deliberazioni a norma dell'articolo 2364 % 
<p nn. 1 e 2 codice civile. fó 

% Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli Azio- ^ 
m nlstl che abbiano depositato I certificati azionari, Z£ 
Z% almeno cinque giorni prima di quello fissato per vk 
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I Presidente e Amministratore Delegato 42; 
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dott. Ing CARLO PERRONE 

nuljzlonl e II Bilancio — che sono depositati a! 
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